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Focus PPWR – compostable packaging (article 9)

A partire dal 1°gennaio 2026, entrerà in vigore il nuovo 

sistema di Responsabilità Estesa del Produttore (REP) per gli 

imballaggi professionali. Lo conferma la pubblicazione  del 

Décret n° 2025-1081 del 17 novembre 2025 da parte del 

Ministero francese della Transizione Ecologica, della 

Biodiversità e dei Negoziati Internazionali sul Clima e la 

natura. La normativa, interessa i produttori francesi di 

prodotti confezionati destinati ad essere utilizzati e smaltiti 

nel canale professionale/industriale. 

Inoltre, il Decreto delega ad un successivo atto ministeriale 

il compito di stabilire criteri pratici (es. dimensione o 

volume) per l’applicazione concreta della distinzione tra 

imballaggi professionali e domestici. 

Al momento, si attende l’accreditamento dei Sistemi di 

gestione (es. Citeo Pro) per definire le modalità e le 

tempistiche dichiarative per le aziende soggette agli 

obblighi ma è molto probabile che, ai produttori, verrà 

richiesto di presentare le prime dichiarazioni nel 2026 

sull’immesso a consumo del 2025.

FRANCIA | avvio del sistema EPR per gli 

imballaggi professionali dal 1°gennaio 2026

From 1 January 2026, the new Extended Producer 

Responsibility (EPR) system for professional packaging will 

come into force. This has been confirmed by the publication 

of Décret n° 2025-1081 del 17 novembre 2025 by the French 

Ministry of Ecological Transition, Biodiversity and 

International Negotiations on Climate and Nature. The 

legislation affects French manufacturers of packaged 

products intended for use and disposal in the 

professional/industrial channel. 

In addition, the Decree delegates to a subsequent 

ministerial act the task of establishing practical criteria 

(e.g.: size or volume) for the concrete application of the 

distinction between professional and domestic packaging. 

At present, we are still waiting for the accreditation of 

compliance schemes (e.g.: Citeo Pro) to define the 

reporting methods and timelines for companies subject to 

the obligations, but it is very likely that producers will be 

required to submit their first declaration in 2026 on 2025 

data. 
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EUROPA| scadenze dichiarative per gli

imballaggi e i prodotti tessili

Gli adempimenti dichiarativi EPR relativi agli imballaggi e ai 

prodotti tessili prevedono, in alcuni paesi UE, scadenze 

annuali, con presentazione dei dati sull’immesso al consumo 

entro i primi mesi dell’anno. Di seguito un riepilogo di alcuni 

dei principali sistemi a livello Europeo e relative scadenze 

(elenco non esaustivo):

PAESE – SISTEMA EPR imballaggi

Scadenza per 

l’invio della 

dichiarazione

Austria - ARA* 15 gennaio

Danimarca – erp-recycling 16 gennaio

Germania – Landbell* 15 febbraio

Regno Unito – Valpak 

Large producer
15 febbraio

Regno Unito – Valpak 

Small producer
28 febbraio

Francia - Citeo 28 febbraio

Spagna - Ecoembes 28 febbraio

Belgio – Fost Plus & Valipac 28 febbraio

Portogallo - SPV 15 marzo

Paesi Bassi - Verpact 31 marzo

Regno Unito – Pack UK 1 aprile

PAESE – SISTEMA EPR tessile

Scadenza per 

l’invio della 

dichiarazione

Francia - Refashion 28 febbraio

Paesi Bassi – Stiching UPV Textiel 1 aprile
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*scadenza dichiarativa variabile in base ai quantitativi 

IMBALLAGGI

TESSILE

ITALIA | rimodulazione Contributo 

Ambientale CONAI e della diversificata

plastica a partire dal 1°gennaio 2026

A partire dal 1°gennaio 2026 alcuni materiali subiranno 

variazioni contributive. Nella fattispecie il legno passerà da 

9€/ton a 10€/ton, la plastica fascia B1.2 da 180€/ton a 

228€/ton e il vetro che passerà da 35€/ton a 40€/ton.

Nella pagina successiva si riportano i valori contributivi attuali 

e quelli validi dal 1°gennaio 2026.

Inoltre, sempre dal 2026 entreranno in vigore gli aggiornamenti 

della lista degli imballaggi in plastica nelle diverse fasce 

contributive. A seguito di tale aggiornamento alcune tipologie 

di imballaggi in plastica saranno riallocate in fasce diverse 

rispetto a quelle attuali. Per visualizzare modifiche ed 

integrazioni accedere al seguente link.

ITALY | revision of the CAC and the 

diversified plastic list as of 1 January 2026

EPR reporting requirements for packaging and textiles in 

some EU countries have annual deadlines, in the first few 

months of the year. Below is a summary of some of the main 

systems at European level and their deadlines (non-

exhaustive list):

EUROPE | reporting deadlines for packaging 

and textiles

PACKAGING

STATE – EPR packaging scheme
Deadline for 

reporting

Austria - ARA* 15 January

Denmark – erp-recycling 16 January

Germany – Landbell* 15 February

UK – Valpak 

Large producer
15 February

UK – Valpak 

Small producer
28 February

France - Citeo 28 February

Spain - Ecoembes 28 February

Belgium – Fost Plus & Valipac 28 February

Portugal - SPV 15 March

Netherlands - Verpact 31 March

UK – Pack UK 1 April

TEXTILE

STATE – EPR textile scheme
Deadline for 

reporting

France - Refashion 28 February

Netherlands – Stiching UPV 

Textiel
1 April

* variable reporting deadline based on quantities

Starting from 1 January 2026, some materials will undergo 

changes in their contribution rates. Specifically, wood will 

increase from €9/tonne to €10/tonne, plastic rate B1.2 from 

€180/tonne to €228/tonne and glass from €35/tonne to 

€40/tonne. The following page shows the current 

contribution values and those valid from 1 January 2026.

In addition, updates to the list of plastic packaging in the 

various rate will come into force in 2026. Following this 

update, certain types of plastic packaging will be 

reallocated to different rates than the current ones. To 

view the changes and additions, please visit the following 

link.

https://www.conai.org/wp-content/uploads/2025/11/Lista_imballaggi_plastica_nelle_fasce_contributive_dal_1_gennaio_2026.pdf
https://www.conai.org/wp-content/uploads/2025/11/Lista_imballaggi_plastica_nelle_fasce_contributive_dal_1_gennaio_2026.pdf


Materiale - CARTA attuale
Dal 

1/1/2026

Fascia 1 - Monomateriale 45 €/ton 45 €/ton

Fascia 2 – Compositi tipo A 45 €/ton 45 €/ton

Fascia 3.1 – Compositi tipo B1* 55 €/ton 55 €/ton

Fascia 3.2 – Compositi tipo B2 70 €/ton 70 €/ton

Fascia 4 - CPL 115 €/ton 115 €/ton

Fascia 5.1 - Compositi tipo C1* 110 €/ton 110 €/ton

Fascia 5.2 - Compositi tipo C2 155 €/ton 155 €/ton

Fascia 6 - Compositi tipo D 285 €/ton 285 €/ton

Material - PAPER Now
From 

1/1/2026

Level 1 - Monomaterial 45 €/ton 45 €/ton

Level 2 – Composite A 45 €/ton 45 €/ton

Level 3.1 – Composite B1* 55 €/ton 55 €/ton

Level 3.2 – Composite  B2 70 €/ton 70 €/ton

Level 4 - CPL 115 €/ton 115 €/ton

Level 5.1 - Composite C1* 110 €/ton 110 €/ton

Level 5.2 - Composite C2 155 €/ton 155 €/ton

Level 6 – Composite D 285 €/ton 285 €/ton

Materiale attuale
Dal 

1/1/2026

Vetro 35 €/ton 40€/ton

Legno 9 €/ton 10€/ton

Acciaio 5 €/ton 5 €/ton

Alluminio 12 €/ton 12 €/ton

Materiale – PLASTICA attuale
Dal 

1/1/2026

Fascia A1.1 40 €/ton 40 €/ton

Fascia A1.2 87 €/ton 87 €/ton

Fascia A2 258 €/ton 258 €/ton

Fascia B1.1 219 €/ton 219 €/ton

Fascia B1.2 180 €/ton 228€/ton

Fascia B2.1 611 €/ton 611 €/ton

Fascia B2.2 724 €/ton 724 €/ton

Fascia B2.3 785 €/ton 785 €/ton

Fascia C 790 €/ton 790 €/ton

Plastica biodegradabile e 

compostabile

*130 

€/ton

*130 

€/ton

Material – PLASTIC Now
From 

1/1/2026

Level A1.1 40 €/ton 40 €/ton

Level  A1.2 87 €/ton 87 €/ton

Level  A2 258 €/ton 258 €/ton

Level  B1.1 219 €/ton 219 €/ton

Level  B1.2 180 €/ton 228€/ton

Level B2.1 611 €/ton 611 €/ton

Level B2.2 724 €/ton 724 €/ton

Level  B2.3 785 €/ton 785 €/ton

Level  C 790 €/ton 790 €/ton

Biodegradable and 

compostable plastic
*130 €/ton

*130 

€/ton

Material Now
From 

1/1/2026

Glass 35 €/ton 40€/ton

Wood 9 €/ton 10€/ton

Steel 5 €/ton 5 €/ton

Aluminium 12 €/ton 12 €/ton

*246€/ton dal 1°luglio 2026 * 246€/ton from 1 July, 2026 
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Dichiarazioni semplificate 

(mod.6.2)
attuale

Dal 

1/1/2026

Forfettaria «per tara» -

€/ton
106 109*

Semplificata «a valore» 

(prodotti alimentari) - %
0,16 0,19

Semplificata «a valore» 

(prodotti NON alimentari) - %
0,08 0,10

Simplified procedures 

(mod.6.2)
Now

From 

1/1/2026

Imports simplified by tara -

€/ton
106 109*

Imports simplified by value 

(food products) - %
0,16 0,19

Imports simplified by value 

(NON-food products) - %
0,08 0,10

*110€/ton dal 1°luglio 2026 *110€/ton from 1 July, 2026 

*Certificazione Aticelca501 *Aticelca501 certification
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ITALIA I prepararsi all’EPR tessile, road map
per le aziende coinvolte

Il decreto italiano che prevede l’introduzione obbligatoria di 

un sistema EPR per la gestione dei rifiuti tessili è in fase 

avanzata, con l’entrata in vigore prevista entro il primo 

trimestre 2026. I passaggi elencati di seguito (5 macro-fasi) 

disegnano una road map per le imprese coinvolte, allo scopo 

di guidarle per far fronte alle nuove disposizioni:

Fase 1: analisi degli obblighi. L’obiettivo è stabilire se l’azienda 

è effettivamente soggetta alla normativa EPR.

• Definizione di "Produttore": il termine include non solo chi 

fabbrica, ma anche chi importa prodotti tessili (UE e/o 

extra UE) o chi immette prodotti sul mercato nazionale 

apponendovi il proprio marchio o vendendo online 

direttamente al consumatore finale in Italia. 

• Identificazione dei prodotti: analizzare il catalogo aziendale 

e confrontarlo con le categorie merceologiche interessate 

dal nuovo regime EPR  (abbigliamento, calzature, accessori, 

pelletteria, tessile per la casa, ecc.). 

• Status di microimpresa: se l’azienda rientra nei criteri 

dimensionali (meno di 10 dipendenti, fatturato annuo non 
superiore a 2 milioni di euro), può beneficiare di deroghe 

temporali.

ITALY | preparing for the textile EPR, road 
map for the companies involved

The Italian decree providing for the mandatory introduction 

of an EPR system for textile waste management is at an 

advanced stage, with entry into force expected by the first 

quarter of 2026. The steps listed below (5 macro-phases) 

outline a road map for the companies involved, with the 

aim of guiding them in complying with the new provisions:

Phase 1: analysis of obligations. The aim is to establish 

whether the company is subject to EPR legislation.

• Definition of “Producer”: the term includes not only 

those who manufacture, but also those who import 

textile products (EU and/or non-EU) or those who place 

products on the national market under their own brand 

or sell online directly to the end consumer in Italy. 

• Identification of products: analyse the company 

catalogue and compare it with the product categories 

affected by the new EPR regime (clothing, footwear, 

accessories, leather goods, home textiles, etc.). 

• Micro-enterprise status: if the company meets the size 

criteria (fewer than 10 employees, annual turnover not 

exceeding £2 million), it may benefit from temporary 

exemptions.

Fase 2: definizione dell’assetto e delle strategie di gestione 

operativa. Scelta del sistema di gestione anche prima 

dell'entrata in vigore del decreto, pianificando le scelte 

operative.

• Adesione a Sistemi Collettivi: sistemi che gestiscono, per 

conto dei Produttori, la raccolta, il trattamento e il 
riciclo dei rifiuti tessili. È consigliato valutare il sistema 

in base a costi, copertura geografica e semplificazione 

amministrativa. 

• Stima  dei volumi e dei costi: stimare l'impatto economico 

del contributo ambientale, che sarà calcolato sui 

quantitativi immessi. 

• Verifica dei processi interni: adeguare i sistemi aziendali 

per garantire la raccolta accurata dei dati sui prodotti 

immessi. 

Fase 3: avvio operativo delle misure post-decreto. Con 

l'approvazione della norma, scattano obblighi con scadenze 

precise.

• Adesione e iscrizione: l’azienda qualificata come 

Produttore deve formalizzare l'adesione a un sistema 

collettivo e procedere all'iscrizione nel Registro 

Nazionale entro 120 giorni dalla data di pubblicazione del 

Decreto. 

• Adeguamento della documentazione: inserire il numero di 

registrazione in fatture, documenti di trasporto e altra 

documentazione, garantendo la tracciabilità. 

• Rendicontazione iniziale: conteggio dell’immesso a 

consumo, suddiviso per peso e per tipologia di prodotto, 

per una corretta dichiarazione e un corretto pagamento 

del contributo ambientale. 

Phase 2: definition of the structure and operational 

management strategies. Choice of compliance scheme even 

before the decree comes into force, planning operational 

choices. 

• Adherence to Collective Schemes: schemes that manage 

the collection, treatment and recycling of textile waste 

on behalf of producers. It is advisable to evaluate the 

scheme based on costs, geographical coverage and 

administrative simplification. 

• Estimation of volumes and finances: estimate the 

economic impact of the environmental contribution, 

which will be calculated on the quantities placed on the 

market.

• Verification of internal processes: adapt company systems 

to ensure accurate collection of data on products placed 

on the market. 

Phase 3: operational launch of post-decree measures. With 

the approval of the regulation, obligations with specific 

deadlines come into force.

• Adherence and registration: companies qualified as 

producers must formalize their adherence to a 

compliance scheme and proceed with registration in the 

National Register within 120 days of the date of 

publication of the Decree.

• Documentation adjustment: include the registration 

number on invoices, transport documents and other 

documentation, ensuring traceability.

• Initial reporting: count the amount placed on the market, 

broken down by weight and product type, for correct 

declaration and payment of the environmental 

contribution.
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Fase 4: evoluzione graduale verso modelli più sostenibili.

• Eco-progettazione: sviluppare un design sostenibile per 

aumentare la durabilità, la riparabilità e la riciclabilità 

dei prodotti fin dalle prime fasi di sviluppo, accedendo 
così a contribuzioni ambientali più basse.

• Etichettatura: aggiornare l’etichettatura per fornire 

informazioni chiare sui materiali e sulle opzioni di fine 

vita, supportando le scelte del consumatore.

• Formazione: garantire che il personale a tutti i livelli 

aziendali comprenda e implementi correttamente gli 

obblighi EPR.

Fase 5: gestione continuativa e adempimenti periodici di 

compliance.

• Registro Nazionale: trasmissione annuale dei dati 

sull’immesso al consumo all’autorità pubblica.

• Sistema di gestione: trasmissione trimestrale dei dati 

sui volumi immessi al Sistema di riferimento, per 

consentire la pianificazione dei servizi di raccolta e 

trattamento.

• Monitoraggio normativo: seguire l’evoluzione del 

contesto regolamentare, che è in costante 

aggiornamento.

Obblighi aggiuntivi per i distributori con una superficie di 

vendita di prodotti tessili pari o superiore a 250 metri quadri:

• Ritiro "Uno Contro Uno": è obbligatorio organizzare e 

offrire gratuitamente il ritiro di un rifiuto tessile usato 

al momento dell’acquisto di un prodotto tessile 

equivalente.

• Spazi e informazioni: definire spazi idonei per il 

deposito temporaneo dei rifiuti raccolti, rispettando i 

requisiti di sicurezza e igiene (Art. 185-bis del D.Lgs

152/06), e informare i clienti sulle modalità di 

conferimento nei punti vendita e online.

Phase 4: Gradual evolution towards more sustainable models.

• Eco-design: implement sustainable design to increase 

the durability, repairability and recyclability of 

products from the earliest stages of development, 

thereby reducing their environmental impact.

• Labelling: update labelling to provide clear information 

on materials and end-of-life options, supporting 

consumer choices.

• Training: ensure that staff at all levels of the company 

understand and correctly implement EPR obligations.

Phase 5: ongoing management and periodic compliance 

requirements.

• National Register: annual transmission of data on 

products placed on the market to the public authority.

• Compliance scheme: quarterly transmission of data on 

volumes placed on the market to the compliance 

scheme, to enable the planning of collection and 

treatment services.

• Regulatory monitoring: follow developments in the 

regulatory environment, which is constantly being 

updated.

Additional obligations for distributors with a sales area of 

250 square metres or more for textile products:

• One-to-one take-back: It is mandatory to organize and 

offer free take-back of used textile waste when 

purchasing an equivalent textile product.

• Spaces and information: define suitable spaces for the 

temporary storage of collected waste, complying with 

safety and hygiene requirements (D.Lgs 152/06, Art. 

185-bis), and inform customers about how to dispose of 

waste at points of sale and online.

BDO| Servizi per il tessile 

Il team di fiscalità ambientale è a vostra disposizione per chiarimenti e offre i seguenti servizi di 

assistenza:

• monitoraggio dell’evoluzione normativa EPR;

• analisi dei sistemi EPR attualmente operativi a livello europeo;

• etichettatura ambientale del prodotto;

• individuazione items e analisi per la gestione dei dati da dichiarare.
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Focus PPWR – Imballaggi compostabili (Articolo 9)

Obiettivi

Come 

raggiungerli

Tempistiche

• Stabilire norme comunitarie sull’uso degli imballaggi compostabili, rendendoli

obbligatori solo quando comportano evidenti e comprovati vantaggi;

• evitare la contaminazione incrociata: prevenire la contaminazione dei flussi di 

riciclaggio dei materiali, come la plastica convenzionale con le plastiche 

compostabili e, al contempo, evitare la contaminazione del flusso dei rifiuti 

organici con la plastica convenzionale.

• Armonizzazione delle norme tecniche: la Commissione richiederà alle 

organizzazioni di normazione europee di preparare o aggiornare norme 

armonizzate che stabiliscano le specifiche tecniche dettagliate per il 

compostaggio industriale e, separatamente, per il compostaggio domestico;

• obbligo di conformità: gli imballaggi specificati all’articolo 3, paragrafo 1, 

lettera f, del Regolamento PPWR, ovvero cialde, bustine di tè o bustine per 

altre bevande permeabili o unità monodose che sono morbide dopo l’uso e che 

sono destinate ad essere utilizzate e smaltita insieme al prodotto e le

etichette adesive su frutta e verdura, devono obbligatoriamente essere 

compatibili con le norme di compostaggio in condizioni di controllo 

industriale negli impianti di trattamento dei rifiuti organici.

• Entro il 12 febbraio 2026 : armonizzazione delle norme tecniche;  

• Entro il 12 febbraio 2028: obbligo di conformità per i prodotti sopra elencati. 

Tipologia di imballaggio Requisito al 12/02/2028

Bustine per tè, cialde o bustine monodose per 

bevande permeabili, morbide dopo l’uso e 

destinate ad essere smaltite insieme al prodotto

Compostabilità industriale obbligatoria 

(domestica se richiesto da Stato Membro)

Etichette adesive apposte sui prodotti 

ortofrutticoli

Compostabilità industriale obbligatoria 

(domestica se richiesto da Stato Membro)

Unità monodose per tè, caffè o altre bevande 

non permeabili non di metallo

Compostabilità Facoltativa (a discrezione 

dello Stato Membro, se esistono sistemi 

adeguati)

Borse di plastica in materiale 

ultraleggero/leggero

Compostabilità Facoltativa (a discrezione 

dello Stato Membro, se esistono sistemi 

adeguati)

Altri imballaggi in polimeri biodegradabili diversi 

da quelli elencati precedentemente

Riciclabilità del materiale Obbligatoria (Art. 6)

Riepilogo
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BDO| Servizi di EPR Compliance

Il team di fiscalità ambientale è a vostra disposizione per chiarimenti e offre servizi di assistenza per 

le seguenti tematiche:

• gestione adempimenti imballaggi in Italia (CONAI);

• rimborso CONAI;

• adempimenti EPR per imballaggi e prodotti tessili in Europa;

• Plastic Tax;

• Risk Assessment riguardante il Packaging and Packaging Waste Regulation (PPWR).

BDO | Rimborso Contributo Ambientale CONAI

Il Contributo Ambientale CONAI è dovuto per gli imballaggi immessi al consumo sul territorio nazionale. 

Al contrario, gli imballaggi che vengono esportati e i cui rifiuti vengono gestiti all’estero non rientrano 

nel campo di applicazione del Consorzio CONAI e sono quindi esenti dal Contributo Ambientale.

Per tutti i prodotti venduti a clienti esteri è quindi possibile, per le aziende consorziate CONAI, 

richiedere l‘esenzione o il rimborso del Contributo CONAI applicato sugli imballaggi. Per esportazioni 

si intendono sia le cessioni verso Paesi UE che quelle verso Paesi extra UE.

Vi ricordiamo che è possibile presentare domanda di rimborso al CONAI entro e non oltre l’ultimo 

giorno di febbraio dell’anno successivo a quello in cui sono state effettuate le esportazioni (es. 28 

febbraio 2026 per l’immesso a consumo nel 2025).

Il team di fiscalità ambientale è a vostra disposizione per supportarvi e concludere la pratica di 

rimborso. Scrivete a: 

tax.ambientale@bdo.it. 
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